
CONCLUSIONI Nessuno smottamento, la

Fiom sceglie la continuità e la linea del suo se-

gretario. Dopo un dibattito che non è stato

una messa cantata, con 105 voti, il 76% del

comitato centrale si è

espresso a favore del

documento di Gianni

Rinaldini. Il documen-

to di Fausto Durante che in Fiom
ha la leadership dei riformisti ha
raccolto il 20% (26 voti). 8 gli aste-
nuti, tracuiunapartedell’area«La-
voro-società Cambiare rotta»,
mentre una parte ha votato con la
maggioranza.
Si è chiusa così una settimana in
cui sembrava dovesse succedere di
tutto dopo che Guglielmo Epifani
aveva fortemente richiamato chi,
dopouncomunicatodellasegrete-
riaconfederale,avevaugualmente
partecipato alla manifestazione
del4novembrecontro la precarie-
tà.Vadettoche,proprioalcomita-
to centrale della Fiom Epifani è
sembrato non attribuire a quel co-
municato un significato prescritti-
vo. Il che ha fatto dire a Rinaldini
che«il rispettodelleregoleèun’ov-
vietà in casa Fiom, altra cosa sono
igiudizipolitici». Insomma,Rinal-
dini sta con la Cgil e non con altri,
madifende la possibilità di dissen-
tire nel rispetto del mandato avu-
to dalla Fiom.
E quanto la maggioranza Fiom
stia nella Cgil si vede nella parte
sulla finanziaria del documento
approvato,non dissimile dalla po-
sizionediEpifani.Quantoallama-
nifestazionecontro laprecarietà, il
comunicato dei Cobas è «inaccet-
tabile» e «sbagliato» perché «nel
personalizzare l’attacco politico al

governoeacategoriedialtri sinda-
cati (la Cgil, ndr) aveva l’esplicito
obiettivo di cambiare i contenuti
della piattaforma». Quella piatta-
formanonècambiata, «lamanife-
stazione è stata gioiosa e pacifica»
e la Fiom difende la scelta di aver
partecipato. Innomedelladialetti-
ca tra confederazione e categorie.
Dissente Fausto Durante. «Si sono
mantenuti gli equilibri del con-
gresso - è il suo commento al voto
-. All’affondo della Cgil è seguito
un riflesso identitario della Fiom.
L’elementodinovitàècheoggic’è
una minoranza che si è espressa

con una opinione politica distin-
ta. Questa dialettica che spezza
l’unanimismopost-congressoède-
stinata a durare. Spero che sui te-
mi affrontati e su quelli sui cui ci si
confronterà gli equilibri interni al-
la Fiom si possano modificare». La
geografia della Fiom non è dun-
que cambiata «ma - fa notare Du-
rante - io rifletterei sul fatto che la
maggioranza ha bisogno del voto
determinante di “Rete 28 aprile”.
È un’alleanza ambigua vista la dif-
ferenza di posizione, ad esempio
sulla Finanziaria». Giorgio Crema-
schi in effetti ha votato con Rinal-

dini anche se sulla manovra il suo
giudizio è decisamente negativo.
Il leader di «Rete 28 aprile» e desti-
natariodelle critichediEpifaniper
averauspicatosuccessoaunoscio-
perodeiCobas ieri si èdetto soddi-
sfatto:«LamaggioranzadiRinaldi-
ni ha guadagnato spazio rispetto
al congresso - ha detto -. Aveva il
72%allora,haavuto il76%oggi.È
un documento in continuità con
la linea degli ultimi anni».
Per Augustin Breda, coordinatore

nazionale di «Lavoro e socie-
tà-cambiare rotta», «la ripresa del
movimento contro la precarietà è
un impegno prioritario che la
Fiomdeveportareavanti.Prendia-
moattoquindicheicontenutidel-
la piattaforma dei Cobas e le loro
paroled’ordinesi sonoresi incom-
patibiliconquelledellamanifesta-
zione svoltasi il 4 novembre a Ro-
ma». Una posizione che motiva la
decisione di una parte dell’area di
astenersi.

L’analisi

Testo unico per la sicurezza in fabbrica
Damiano: sì alla commissione d’inchiesta sugli «omicidi bianchi»

Una dialettica nuova
anche tra i me-
talmeccanici. Con
due mozioni distin-

te. Uno specchio - all'incontra-
rio - di quanto era avvenuto
nella riunione del gruppo diri-
gente della Cgil. Le tesi di Gu-
glielmo Epifani sono state so-
stenute, in casa Fiom, da diri-
genti come Fausto Durante e,
in questo caso, sono rimaste
minoritarie.Tutto comeprima
dunque? Non crediamo. La di-
scussione - raccontanogli inte-
ressati, poiché tutto si svolge a
portechiuseedèunpeccato -è
stata vivace ed interessante.
Non possiamo immaginare
che le diverse argomentazioni
siano passate come acqua sul
marmoecheil richiamodiGu-
glielmoEpifanial rispettodelle
regole interne non sia stato re-
cepito.
C'è intanto da riflettere su
quantoèrimastocomedasfon-
doaldibattito.Moltiosservato-
ri hanno sottolineato, in que-
sti giorni, le possibili ragioni
politiche del dissidio tra una
grande Confederazione come
laCgil e un'importantecatego-
ria come la Fiom. La prima sta-
rebbe via via scivolando verso
una specie di ruolo di stampel-
la nei confronti del governo
Prodi. I secondi - imetalmecca-
nici - sarebberoall'inseguimen-
to di non ben specificati movi-
menti, in primo luogo quelli
dei lavoratoriprecari, sollevan-
do labandiera di un'orgogliosa
indipendenza nei confronti di
qualsiasi governo. C'è chi ha
approfittato di questa rappre-
sentazione per affermare - su
"Affari e finanza" di "Repubbli-
ca" - una colleganza tra me-
talmeccanici, notai, avvocati e
farmacisti. Un raffronto insul-
tantee ladescrizionediun'anti-
ca "punta di diamante" ora ri-
dottaacorporazione, pergiun-
ta in fase d'estinzione. E che
per questo si ribellerebbe, cer-
cando nel far politica quel che
risulta difficile nel far sindaca-
to. C'è da dire, intanto, che il
sindacatohasempre fattopoli-
tica. Anche quando era sulla
crestadell'onda,negliannidell'
autunno caldo. Quelle lotte,
quegli scioperi, quelle manife-
stazioni,quegliaccordicambia-
vanogli assettidipotere in fab-
bricaeincidevano(ecome!)su-

gliassettipolitici.Eraedèilmo-
do migliore per far politica, co-
struendo un proprio potere
contrattuale. Il sindacato è sta-
to invece costretto ad assume-
re un ruolo scarsamente con-
trattuale e vistosamente politi-
co, nei recenti anni del gover-
nodicentrodestra.Perunasud-
ditanza ai partiti di centrosini-
stra? O perché, come siamo
convinti, il governo Berlusco-
nie laConfindustriadiD'Ama-
to non aprivano spazi al nego-
ziato, agli accordi, al riconosci-
mentodegli interlocutori socia-
li?
Ora siamo in una fase diversa
ed anche tra i metalmeccanici
potrebbe insinuarsi il sospetto
che non si può essere indiffe-
renti al rischio di un possibile
ritorno ad un governo ostile
per principio nei confronti dei
sindacati. Anche in questo ca-
sounruolo politicononconsi-
ste nell'usare aggettivi più o
meno aggressivi nel commen-
tareunaleggeFinanziaria.Sem-
maisarebberonecessariobietti-
vi, rivendicazioni, sostenute
dai lavoratori interessati. Co-
me del resto vanno facendo
molte categorie, ad esempio
quelle della scuola.
Ritorniamo alla domanda: do-
ve nasce il potere sindacale e la
sua funzione anche politica?
Proprio ieri su"LaStampa"uno
studioso come Giuseppe Berta
ricordava il recente accordo al-
la Fiat e sosteneva che il sinda-
cato può recuperare le proprie
radicie lapropria ragiond'esse-
re rilanciando la propria fun-
zione contrattuale. Crediamo
abbiaragione.Le ricchediscus-
sioni prima in casa Cgil e poi
incasa Fiom hanno indagato a
lungosu problemi drammatici
dei nostri giorni. Quello degli
infortuni mortali nel mondo
del lavoro che sollevano l'indi-
gnazione dei vertici dello Stato
(daGiorgioNapolitano,aFran-
co Marini, a Fausto Bertinotti)
equellideldilagaredellapreca-
rietà. Sono problemi collegati.
ImortimetalmeccanicidiPeru-
giaeranodipendentidiunadit-
ta appaltatrice. Lavoratori "ati-
pici". Quante situazione simili
esistono in Italia? Quante lotte
quanti accordi per ridimensio-
narle, per trasformarle? Per ri-
costruire quel famoso potere
contrattuale?

Almaviva-Finsiel,
domani
sciopero nazionale
e corteo a Roma

Morti bianche. All'indomani del-
latragediadiCampellosulClitun-
no, governo e Parlamento accele-
rano per concretizzare le iniziati-
ve - legislativeedamministrative -
per combattere la piaga degli inci-
dentisul lavoro,che,comedenun-
ciatoieri inSenato,registranoil tri-
ste primato di tre morti al giorno,
1.300 in un anno. Il ministro Ce-
sare Damiano ha annunciato, nel
corso di una conferenza-stampa,
cheentrola finedell'annosaràela-
boratountestounicoche,conleg-
ge delega, unificherà l'intera nor-

mativainmateriadisicurezzaesa-
lute sui luoghi di lavoro. Al prov-
vedimento sta lavorando il sotto-
segretario Antonio Montanino.
Nella stessa occasione, il titolare
del Lavoro, ha anche segnalato di
concordare con il Presidente della
Camera, Fausto Bertinotti, per
l'istituzione di una commissione
bicamerale d'inchiesta sul lavo-
ro:«Ho parlato proprio questa
mattina (ieri ndr) con Bertinotti -
ha ricordato - si metterà in campo
un'inchiesta che coinvolgerà Ca-
mera e Senato. Per questo incon-
trerò, a breve, i Presidenti dei due
rami del Parlamento».

Proprio nelle stese ore, a Palazzo
Madama prendeva il via la prima
riunione della commissione sulle
mortibianche,decisaall'unanimi-
tà dalla commissione Lavoro.
Una decisione fortemente solleci-
tata dal Presidente, Franco Mari-
ni. Ed è stato proprio Marini ieri a
sancire l'inizio dell'attività, con
un messaggio di buon lavoro, nel
quale chiede adeguate soluzioni
«affinché cessi la terribile cronaca
delle morti sul lavoro». Prima ini-
ziativa della commissione, ha re-
so noto il neo presidente, Oreste
Tofani,An, saràunavisitaproprio
aCampellosulClitunno«perren-

derci conto - ha detto - diretta-
mente di quanto è accaduto e ca-
pire i problemi insorti e le scelte
che si sarebbero potute fare per
evitare la tragedia».Damianopro-
pone, intanto,cheil tagliodelleta-
riffe Inail, previsto dalla finanzia-
ria, debba essere legato esclusiva-
mente alla diminuzione degli in-
fortuni sul lavoro: «Mi batterò -
ha assicurato - per una legislazio-
ne premiale». Il ministro ha inol-
tre fatto richiesta che nel prossi-
mo contratto di servizio tra il Go-
vernoe laRai si inserisca lanascita
di un canale tematico sulle mate-
riedel lavorosul digitale terrestre.

Gruppo Michelin,
oggi la protesta
di 5000 lavoratori
in Piemonte

■ I sindacati rompono gli indugi e avviano una
nuovafasedi lottanelgruppocontrollatoeguida-
to da Alberto Tripi.
Fim-Cisl, Fiom-Cgil e Uilm-Uil hanno proclama-
to per giovedì 30 novembre lo sciopero naziona-
ledi8 oredelgruppoAlmaviva-Finsiel con mani-
festazione a Roma. Una delegazione si recherà al
ministero dello sviluppo economico per illustra-
re le ragioni dell'iniziativa di lotta.
«Ad oltre un anno dalla vendita del gruppo Fin-
sieldaTelecomItaliaalgruppoCosdiAlbertoTri-
pi - afferma unanotadiFim, FiomeUilm- lepro-
spettive di quello che è stato uno dei gruppi più
importanti dell'informatica italiana sono incerte
epreoccupanoleorganizzazionisindacali e i lavo-
ratori. Il gruppo è cambiato dallavendita ad oggi,
siè ridimensionatoeresta inunaconfusionestra-
tegica. A ciò si aggiunge la volontà dichiarata e la
pratica di ridimensionamento del personale e ri-
sparmio sui costi del lavoro».
I sindacati ritengonourgenteunconfrontoalmi-
nistero dello sviluppo economico, al quale pro-
prietà non è disponibile, e chiedono l'intervento
delgoverno«per farechiarezzaecostruireuncon-
fronto proficuo sulle prospettive industriali».
Arrivanodunquealpettine lepreoccupazionie le
questioni suscitate già oltre un anno fa, all’epoca
della clamorosa vendita della Finsiel, in passato
un gioiello dell’informatica di Telecom Italia, al
gruppo Tripi. Molti si erano chiesti se la cessione
fosse stata un’operazione che garantiva sviluppo
eassettioccupazionali,oggi lepreoccupazioni so-
no evidenti come denunciano i sindacati.

BRUNO UGOLINI

La minoranza
di Durante: spero che
sui temi affrontati e su
quelli futuri, gli equilibri
possano cambiare

■ di Nedo Canetti

La maggioranza
della Fiom
sta con Rinaldini
Al Comitato centrale 105 voti al segretario
e 26 ai riformisti. Premiata la «continuità»

Il segretario generale della Fiom, Gianni Rinaldini Foto di Giglia/Ansa

ECONOMIA & LAVORO

■ Oggiscioperanoglioltre5.000lavoratoripie-
montesi del gruppo francese Michelin, uno dei
grandiproduttorimondialidipneumatici.Si ter-
rannopresidiemanifestazionidavantiagli stabi-
limenti di Torino, di Alessandria e di Cuneo.
La protesta è stata indetta dai sindacati confede-
rali del settore Filcem-Cgil, Femca-Cisl, Uil-
cem-Uil,perprotestarecontrolerecenti scelte in-
dustriali della multinazionale.
«L'Italia - spiega il coordinamento sindacale na-
zionale - risulta esclusa dagli investimenti strate-
giciedallenuoveproduzionichesarannointera-
menteconcentrate inaltri stabilimentidell'Euro-
paOccidentale:quelli francesi, tedeschi, spagno-
li e scozzesi. Un asset strategico importante co-
me quello rappresentato dalla produzione dell'
avio,chelaMichelinsiera impegnataasviluppa-
re inItaliaappenaunannoemezzofa, saràpros-
simamente spostato in Francia. È necessario di
mettere in campo un percorso sindacale, a lun-
go termine, articolato su più livelli di interven-
to».
I sindacati aggiungono che «nell'incontro del
24 ottobre, la Michelin Italia non ha voluto av-
viare subito un confronto e solo nel febbraio
2007 presenterà un piano di riorganizzazione
per gli stabilimenti, senza essere in grado di ga-
rantire nel frattempo investimenti aggiuntivi e
incremento dei volumi produttivi».
Dopo questa prima giornata di protesta i sinda-
cati non escludono altre mobilitazioni se non ci
saranno risposte positive da parte del gruppo
multinazionale.

Dialettica e democrazia
il vero potere
dei metalmeccanici

■ di Felicia Masocco / Roma
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